
Una decina di bobine con le telefo-
nate di Sara Tommasi, una delle
starlette protagoniste delle notti di
Arcore. E un pacchetto di sms, dagli
investigatori giudicati «molto inte-
ressanti», che la stessa Tommasi
avrebbe inviato sul telefonino priva-
to di Silvio Berlusconi a cavallo tra il
mese di ottobre dell’anno scorso e
l’inizio di gennaio. È questo il mate-
riale che la Squadra Mobile di Napo-
li ha consegnato ai pubblici ministe-
ri antimafia Antonello Ardituro e
Marco Del Gaudio un paio di setti-
mane fa, nell’ambito di un’inchiesta
su un giro di escort e di banconote
false con al centro “Bartolo”, enig-

matico personaggio legato alla ca-
morra della zona Nord di Napoli, im-
presario e animatore notturno, ami-
co intimo di Fabrizio Corona e Lele
Mora. La polizia ha accelerato i tem-
pi della consegna quando si è accor-
ta che alcuni indagati avevano co-
minciato a scambiarsi messaggi in
codice perché c’era stata una fuga di
notizie che, a un certo punto, ha ad-
dirittura minacciato di mettere a re-
pentaglio l’intera indagine. Metten-
do sotto controllo le due utenze cel-
lulari in dotazione alla Tommasi, gli
investigatori napoletani avrebbero
involontariamente raccolto parec-
chio materiale che presto andrà ad
arricchire il fascicolo del pool di Mi-
lano che indaga sulle notti del bun-
ga bunga. Nei prossimi giorni Ardi-
turo e Del Gaudio, accompagnati
dall’aggiunto Alessandro Pennasili-
co, incontreranno i loro colleghi mi-
lanesi per un confronto. In molte
delle telefonate intercettate, la
show girl parlerebbe diffusamente
dei festini di Villa San Martino, ai
quali sarebbe approdata tramite il

giro di “Bartolo” e Lele Mora. Ma c’è
di più. L’appendice napoletana del
caso Ruby riserva ulteriori sorprese:
in molte delle telefonate intercetta-
te la Tommasi parla con un ministro
del governo in carica. Il tono, assicu-
ra chi ha ascoltato quei nastri, è con-
fidenziale; in più di una conversazio-
ne la ragazza si spinge a chiedere al
ministro raccomandazioni per
“ospitate” televisive e altri incarichi.
Tra i contatti più frequenti della
show girl, c’è anche l’europarlamen-
tare Licia Ronzulli, già intercettata
dal pool di Milano lo scorso 22 ago-
sto mentre organizza con l’ex igieni-
sta dentale di fiducia del premier Ni-
cole Minetti una serata ad Arcore do-
po un’amichevole estiva del Milan.
Materiale che sarà consegnato ai
pubblici ministeri di Milano. Lei, Sa-
ra Tommasi, continua ad avere rap-
porti con il giro di Mora e Bartolo:
nel fascicolo aperto dalla Procura di
Napoli, è entrato anche uno spetta-
colo di cui la starlette rivelazione
dell’ultima edizione dell’Isola dei Fa-
mosi, sarebbe stata l’attrazione prin-
cipale, lo scorso 30 gennaio in un al-
bergone della periferia settentriona-
le di Napoli. Nell’indagine in corso a
Napoli non entrano, almeno per il
momento, le rivelazioni fatte al quo-
tidiano il Mattino domenica scorsa
da Fabrizio Corona: l’aspetto relati-
vo agli scatti riguardanti Berlusco-
ni, che secondo il fotografo milane-
se sarebbero al centro di una trattati-
va tra la camorra e non meglio iden-
tificati “emissari” scesi da Milano a
Napoli, potrebbe però portare
all’apertura di un’indagine paralle-
la. I pubblici ministeri Ardituro e
Del Gaudio, per il momento, sono
intenzionati ad approfondire i lega-
mi tra Corona e la Tommasi. E’ per
questo specifico filone d’indagine
che il fotografo sarà ascoltato, presu-
mibilmente tra domani e giovedì,
mentre allo stato non è previsto al-
cun interrogatorio della Tommasi.
Intervenendo alla trasmissione ra-
diofonica “Un giorno da pecora” la
showgirl si è augurata di essere chia-
mata quanto prima dagli inquirenti,
aggiungendo che Corona, con il qua-
le ha ammesso di lavorare, avrebbe
contatti con la camorra, e così an-
che Bartolo: «In questo mondo, in
politica come nello spettacolo, ci so-
no sempre dei giri loschi. In Italia è
così. Di conseguenza, non ci spaven-
tiamo, anzi sfruttiamo tutto ciò che
ci capita».❖

a gioielli, orologi, bracciali, «tutti omaggi
del Presidente».

Lanovitàarrivadanuovisviluppidi in-
dagine: in realtà Iris è a villa SanMartino
lamattinadel 13dicembre2009dalle3e
25 fino alle dieci del mattino. Poche ore
primacheilpremier fosseferito inpiazza
SanBabiladallastatuetta lanciatadaTar-
taglia (succederà la sera del 13, verso le
19).LaProcurastavalutandocomeutiliz-
zarequestonuovoelementodi indagine.

Irisi, quindi, “sfiorata” anche lei daTar-
taglia.Lagiovane,eingrata,«hostess-ani-
matrice» lascia Forlì nel 2009dopo aver

vinto la selezione di Miss Italia e finisce
all’Olgettina in un bilocale intestato a Ni-
coleMinetti. Inunatelefonatadel 14otto-
bre con ImmaDeVivo si sfoga: «Speran-
do papi cavolo perché se non c’è nean-
che sto weekend.. porcazozza, eh co-
munquec...zo,cheduepalle,unavoltadi-
ceche salta fuori congli stipendi, adesso
chevuol diminuire le cene... chepalle sto
vecchio.fraunpo’cimandaaffanculotut-
te quante... è la volta buona che lo ucci-
do... vado ioa tirargli la statua in faccia...».
Poisicalma:«Papiè lanostraunicafonte
di lucro». (c.fus.)
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Una decina di bobine con le tele-
fonate di Sara Tommasi, una del-
le starlette protagoniste delle
notti di Arcore. E un pacchetto
di sms, dagli investigatori giudi-
cati “molto interessanti”. Da Na-
poli nuovi guai per il premier.

NAPOLI

«DaBerlusconi grazie
a Bartolo». Sui festini
l’ombra della camorra
Le chiamate della showgirl Sara Tommasi giudicatemolto
interessanti daimagistrati. Gli atti sarannomandati aMilano
Nelle telefonate si nomina anche unministro in carica

premier

Sara Tommasi ieri ha
raccontato a Radio2: «In
politica o nello spettacolo
ci sono sempre dei giri
loschi: in Italia è così.
Quindi non ci spaventiamo,
anzi sfruttiamo tutto ciò
che ci capita».

P
Il sestocomandamento - «noncommettereatti impuri» -oggi in Italia è «urgenteda

applicare»,almenoalparidelsettimo,«nonrubare».Uncomandamentoche«oggiregistra
un giustoma speriamo non strumentale consenso». Lo sottolinea Sir, agenzia promossa
dallaCei, inunpassaggioimplicitamentededicatoalRubygate, inunanotasulfederalismo.
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